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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 

Dipartimento per la Programmazione e la gestione delle risorse umane, finanziarie e strumentali 
Direzione Generale per interventi in materia di edilizia scolastica, per la gestione dei fondi strutturali per 

l’istruzione e per l’innovazione digitale  
Uff. IV 

 
Prot. n. AOODGEFID/203      Roma 10/01/2018 

 

Al Dirigente Scolastico 

MOROZZO 

VIA LUCIANO EULA N. 8  

12040 MOROZZO CN 

Codice Meccanografico 

CNIC80200E 

Regione: PIEMONTE 

 

Oggetto: Fondi Strutturali Europei – P og a a Ope ativo Nazio ale Pe  la scuola, competenze e 

a ie ti pe  l’app e di e to  -2020. Asse I – Istruzione – Fondo Sociale Europeo 

(FSE).Obiettivo Specifico 10.2 – Miglioramento delle competenze chiave degli allievi, anche 

mediante il supporto dello sviluppo delle capacità di docenti, formatori e staff. Azione 10.2.1 

Azio i spe ifi he pe  la s uola dell’i fa zia li guaggi e ulti edialità –espressione creativa 

espressività corporea); Azione 10.2.2. Azioni di integrazione e potenziamento delle aree 

disciplinari di base (lingua italiana, lingue straniere, matematica, scienze, nuove tecnologie e 

nuovi linguaggi, ecc.). Avviso AOODGEFID\Prot. n. 1953 del 21/02/2017. Competenze di base –  

Autorizzazione progetto/i. 

 

 

Si fa riferimento al PON Per la S uola – Co pete ze e a ie ti per l’appre di e to , approvato 

dalla Commissione Europea con Decisione C(2014) n. 9952, del 17 dicembre 2014 e successive mm.ii., alle 

azio i fi a ziate o  il Fo do So iale Eu opeo FSE   e, i  pa ti ola e, all’avviso itato i  oggetto. 
Si evide zia he l’Avviso pubblico in oggetto si inserisce nel quadro di azioni finalizzate ai percorsi per 

il pote zia e to delle o pete ze di ase i  hiave i ovativa a suppo to dell’offe ta fo ativa di ui 
all’O iettivo Spe ifi o .  - Azione 10.2.1 e 10.2.2 del Programma Ope ativo Nazio ale Pe  la S uola, 
o pete ze e a ie ti pe  l’app e di e to  pe  il pe iodo di p og a azio e -2020. 

Le competenze di base e, quindi, la capacità di lettura, scrittura, calcolo nonché le conoscenze in campo 

linguistico, scientifico e tecnologico costituiscono la base per ulteriori studi e un bagaglio essenziale per il 

lavo o e l’i teg azio e so iale. Pe ta to, l’i alza e to i  a ie a o oge ea su tutto il te ito io 
nazionale delle competenze di base delle alunne e degli alunni, delle studentesse e degli studenti 

rappresenta un fattore essenziale per la crescita socio-economica del Paese e consente di compensare 

svantaggi culturali, economici e sociali di contesto, garantendo il riequilibrio territoriale, e di ridurre il 

fenomeno della dispersione scolastica. 

Sulla base dei criteri definiti e comunicati nello specifico avviso 1953 del 21/02/2017, l’Auto ità di 
Gestione, con proprio Decreto 0000366 del 21-08-2017 ha demandato la valutazione delle proposte 
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presentate dalle istituzioni scolasti he all’INDIRE, Istituto azio ale di do u e tazio e, i ovazio e e 
ricerca educativa. 

Con la presente si comunica che il progetto presentato da codesta istituzione scolastica, collocato 

utilmente nella graduatoria approvata con provvedimento del Di ige te dell’Auto ità di Gestio e Prot. n. 

AOODGEFID\prot. n. 38439 del 29.12.2017, è formalmente autorizzato. 

Di seguito si forniscono gli obiettivi e le modalità di gestione del progetto. 

 

Obiettivi generali 

 

Il PON Pe  la S uola – Co pete ze e a ie ti pe  l’app e di e to   u  P og a a plu ifo do 
finalizzato al miglioramento del servizio istruzione. In particolare, si evide zia he l’Avviso pubblico in 

oggetto si inserisce nel quadro di azioni finalizzate all’i alza e to delle o pete ze di base, di cui 

all’O iettivo Spe ifi o .  del P og a a Ope ativo Nazio ale Pe  la S uola – competenza e ambienti per 

l’app e di e to  pe  il pe iodo di p og a azio e -2020. 

Le competenze di base e, quindi, la capacità di lettura, scrittura, calcolo nonché le conoscenze in campo 

linguistico, scientifico e tecnologico costituiscono la base per ulteriori studi e un bagaglio essenziale per il 

lavo o e l’i teg azio e so iale. Pe ta to, l’i alza e to i  a ie a o oge ea su tutto il te ito io 

nazionale delle competenze di base delle alunne e degli alunni, delle studentesse e degli studenti 

rappresenta un fattore essenziale per la crescita socio-economica del Paese e consente di compensare 

svantaggi culturali, economici e sociali di contesto, garantendo il riequilibrio territoriale, e di ridurre il 

fenomeno della dispersione scolastica. 

Gli interventi formativi sono finalizzati, quindi, al rafforzamento degli apprendimenti linguistici, espressivi, 

relazionali e creativi, nonché allo sviluppo delle competenze in lingua madre, lingua straniera, matematica e 

scienze. 

 

1. Autorizzazione del progetto 

 

Tutto ciò premesso, si comunica che l’i peg o fi a zia io de iva te dall’auto izzazio e della 

proposta formativa  stato o u i ato all’USR di o pete za o  nota prot. AOODGEFID/38452 del 

29/12/2017. 

 Co e di o sueto, la ota sop ai di ata i viata all’Uffi io S olasti o Regio ale ostituis e la 
fo ale auto izzazio e all’avvio delle attività e fissa i termini di i izio dell’a issi ilità della spesa.  
 

I progetti autorizzati dovranno essere realizzati entro il 31/08/2019, ma possono essere realizzati e 

conclusi anche entro il corrente anno scolastico. Tutta la documentazione relativa alle procedure attuate, 

alla registrazione delle presenze di discenti e formatori e del personale coinvolto nella realizzazione del 

progetto, dovrà essere inserita nella piattaforma della gestione (GPU) utilizzando le varie funzioni presenti 

nello stesso sistema. La chiusura amministrativo contabile va completata entro il 31/12/2019. 

 

Per una migliore chiarezza sui termini utilizzati nel codice progetto, si fornisce, il glossario comune di 

riferimento. 

 

A titolo di esempio, il seguente codice identificativo del progetto 10.2.1A-FSEPON-AB-2017-49 va così 

letto: 

 

10.2.1A Obiettivo specifico -  azione e sottoazione del PON 

FSEPON Fondo Sociale Europeo, ovvero il Fondo strutturale che cofinanzia il progetto 

AB Regione di riferimento, in questo caso la sigla si riferisce all’A uzzo 

2017 Anno di autorizzazione 

49 Numero progressivo del progetto 

http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/f8b174e5-f302-4ed1-ad18-a8722dad980e/prot30611_15.pdf
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L'importo complessivo dei progetti è € 44.044,00 come indicato nella tabella sottostante: 

 

Sottoazione CODICE_PROGETTO 'Totale autorizzato sottoazione' 

10.2.2A 10.2.2A-FSEPON-PI-2017-7 € . ,  

 

 

Di seguito si elencano i rispettivi moduli: 

 

Sottoazione Codice identificativo 

progetto 

Titolo Modulo 'Importo Autorizzato 

Modulo' 

10.2.2A 10.2.2A-FSEPON-PI-2017-

7 

In-action... € . ,  

10.2.2A 10.2.2A-FSEPON-PI-2017-

7 

Mi esprimo ed imparo 

teatrando 

€ . 82,00 

10.2.2A 10.2.2A-FSEPON-PI-2017-

7 

Competenti nella vita € . ,  

10.2.2A 10.2.2A-FSEPON-PI-2017-

7 

city camp € . ,  

 

 
 

La nota autorizzativa della singola istituzione scolastica sarà disponibile nella Gestione Finanziaria, 

all’i te o del Siste a I fo ativo fo di SIF  . La lette a può esse e s a i ata segue do le ist uzio i 
qui riportate: 

 

. a ede e alla Gestio e fi a zia ia  dalla ho e page dei Fo di Strutturali: http://www.istruzione.it/pon/ 

2. Inserire le credenziali SIDI 

. Nell’a ea Fi a zia io o ta ile selezio a e Siste a I fo ativo fo di SIF  : 

. A ede e al Me ù Fu zio i  i  alto a si istra 

. Selezio a e la vo e di e ù Fas i olo attuazio e" e la sottosta te vo e "Lette a di auto izzazio e . 
 

La prima volta che la lettera viene scaricata, gli istituti scolastici devono confermare l'avvenuta 

presa visione. Si precisa che tale nota contie e, a he, spe ifi he ist uzio i pe  l’attuazio e dei p ogetti. 
 

1.1 Contabilità e acquisizione nel Programma Annuale 

I fondi di provenienza comunitaria, come quelli della quota nazionale, non costituiscono una 

"gestione fuori bilancio" ma vengono regolarmente introitati nel Programma Annuale dell'Istituzione e 

iscritti in appositi aggregati di entrata e di uscita, al fine di agevolare lo svolgimento di ogni verifica da parte 

degli organi preposti. La gestione finanziaria dei progetti ammessi a finanziamento deve, quindi, sottostare 

alla stessa disciplina (compresa quella di vigilanza e controllo) che regola tutte le attività effettuate con i 

finanziamenti nazionali.  

Tuttavia si precisa che, conformemente a quanto disposto dal Regolamento Europeo n. 1303/2013, è 

i dispe sa ile he all’i te o del P og a a A uale dell’istituzio e s olasti a la gestio e degli i te ve ti 

http://www.istruzione.it/pon/
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finanziati con i Fondi Strutturali sia tenuta distinta da quella delle altre spese di funzionamento, in modo da 

poter essere individuata e provata in caso di verifica amministrativo-contabile da parte di organi comunitari 

e nazionali. 

I  pa ti ola e, l’a t. , o a , lette a , del itato Regola e to UE  . /  p evede 
l’utilizzazio e di u a odifi azio e o ta ile di tutte le i iziative cofinanziate con i Fondi Strutturali. La 

odulisti a del P og a a A uale già p evede, i fatti, u a a ea spe ifi a delle e t ate  ell’a ito dei 
Programmi Annuali dei singoli istituti al fine di evitare la commistione nella gestione dei Fondi Strutturali 

con fondi di altra provenienza.  

Pertanto, i finanziamenti previsti a valere sia sul Fondo Sociale Europeo che sul Fondo Europeo per lo 

Sviluppo Regionale dovranno essere iscritti nelle ENTRATE – modello A, aggregato 04 – Fi a zia e ti da 
enti territo iali o da alt e Istituzio i Pu li he , e i putati alla vo e  – Fi a zia e ti UE  Fo di 
vincolati) del Programma Annuale previsto dal decreto interministeriale n. 44 del 1° febbraio 2001 

(Regolamento concernente le istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle Istituzioni 

Scolastiche). Per la registrazione delle USCITE, nel suddetto Mod. A, dovrà essere creato un apposito 

aggregato di spesa, sempre per fondo, e in esso dovrà sempre essere riportato il codice identificativo del 

progetto assegnato nella nota autorizzativa e nel sistema informativo. Rispetto a tale aggregato il Dirigente 

potrà, con proprio decreto, disporre le relative variazioni (cfr. D.I. n. 44/2001, art. 2 comma 3 e art. 6 

comma 4). Per ciascun progetto occorrerà, ovviamente, predisporre la Scheda illustrativa (scheda Sintesi 

POF  e la S heda fi a zia ia Mod. B , p evisti dall’a t. , o a , del edesi o Regola e to. Si i o da, 
infine, che le assegnazioni relative a iniziative cofinanziate con i Fondi Strutturali dell’U io e Eu opea so o 
vincolate alle destinazioni prestabilite: nel caso di progetti che si sviluppano su più esercizi finanziari, le 

so e o  i peg ate al  di e e o flui a o, pe ta to, o e e o o ie ell’ava zo di 
amministrazione e dovranno esse e ipo tate ella o pete za dell’ese izio su essivo ai se si dell’a t. , 
comma 6, del soprindicato decreto interministeriale n. 44 del 1° febbraio 2001. Particolare attenzione 

dovrà essere usata nella tenuta del registro del partitario delle entrate e delle spese, in quanto in essi 

dovranno essere dettagliatamente iscritti tutti gli accertamenti/riscossioni e gli impegni/pagamenti. 

 

2. Avvio del Progetto  

 

Un progetto FSE risulta avviato quando almeno uno dei suoi moduli presenta le caratteristiche illustrate 

nel punto 2.1 e la specifica documentazione è inserita/registrata nel sistema informativo  GPU.  

La p o edu a di avvio dell’i te ve to fo ativo  di o pete za del Di ige te S olasti o he conferma 

l’avvio fo ale del primo modulo. Tale avvio si registra caricando la scansione firmata della scheda di avvio 

prodotta da GPU dopo la registrazione dei seguenti dati/documenti: 

2.1 Caratteristiche: 

I. documentazione dell’i fo azio e e della pu li ità effettuata ex a te pe  l’i te ve to; 
II. procedura di selezione delle figu e p ofessio ali espe to, tuto  d’aula, e . : avviso 

pubblico, verbali commissione, CV figure selezionate e relativi contratti (documenti 

necessari per controlli procedurali e qualitativi: verifica requisiti, titoli, attinenza, ecc.) 

relativi al primo modulo che viene avviato o a più moduli nel caso di procedure di selezione 

afferenti a più percorsi; 

III. eve tuali p o edu e di ga e pe  se vizi e fo itu e da affida e all’este o  el aso spe ifi o 
si tratta di affidamento della sola formazione ed eventualmente anche del materiale 

didattico specifico, e/o della  mensa) e relativa documentazione probatoria di attivazione.  

2.2  Anagrafiche: 

IV. pe  l’avvio del p ogetto o o e il o pleta e to della s heda a ag afi a dei o sisti del 
modulo nel rispetto delle specifiche dei destinatari stessi  

2.3      Calendario.  

V. Definizione del calendario delle attività. 



5 

 

 

VI. Resta i teso, o u ue, he all’avvio dei esta ti oduli si dov à p o ede e o  
l’i se i e to a siste a della s a sio e di og i si gola s heda di avvio.  

 

3. Modalità del finanziamento  

 

Il processo del finanziamento p evede l’e ogazio e di: 
 un acconto che corrisponde ad una percentuale calcolata sul costo complessivo del progetto. 

L’a o to vie e p edisposto a seguito dell’avvio del primo modulo registrato nel sistema 

informativo; 

 rimborsi calcolati sulla base della conclusione dei singoli moduli del progetto e sulla base delle 

certificazioni inserite a sistema; 

 il saldo o isposto alla hiusu a del p ogetto a seguito dell’i vio del odello riepilogativo dei 

costi  e alla conclusione dei controlli di I livello. 

 

Si raccomanda, pertanto, di inserire con tempestività la documentazione gestionale e finanziaria. 

 

4. Attuazione del progetto 

 

Codesta Istituzione Scolastica si impegna, dal o e to della p oposta e ell’attuazione dei progetti, a 

realizzarli nel rispetto delle disposizioni comunitarie e nazionali impartite e a documentare la realizzazione 

dei progetti nelle specifiche aree presenti all’i te o del siste a i fo ativo GPU e SIF, nonché a rendersi 

disponibile ai controlli e alle valutazioni previste per il PON. 

Per quanto riguarda le modalità di attuazione e di gestione, le tipologie ed i costi, il progetto autorizzato 

deve essere attuato in piena corrispondenza con quanto indicato nella presente nota, con quanto previsto 

nei documenti di riferimento sotto indicati nonché con le disposizioni e a ate dall’Auto ità di Gestio e. 
 

Si i hia a, i  pa ti ola e, ua to o te uto ell’allegato  Tipologie di i te ve to e osti  

all’Avviso P ot. /  i  e ito ai oduli relativi alle lingue straniere. 

Tale allegato p e isa he Nei corsi riservati alla formazione delle lingue straniere priorità assoluta va 

data ai do e ti ad e li gua . Pe ta to la selezio e degli espe ti p evede he la s uola, i  a a za di 
madre li gua all’i te o della stessa, deve p ovvede e alla i e a a ezzo avviso ad evide za pu li a. 
L’avviso può esse e ivolto disti ta e te alle pe so e fisi he oppu e, i  alte ativa, a e ti giu idi i ad es. 
scuole di lingua). Nel primo caso il contratto viene stipulato con i singoli esperti mentre nel secondo il 

o t atto  stipulato o  l’e te he ha isposto all’avviso. 

Solo in assenza di candidature non rispondenti ai punti indicati nel citato allegato 2, oppure nel caso 

in cui non ci siano risposte all’avviso pu li o, la s uola pot à fa e i o so ad espe ti o  ad e li gua  a 
che siano, obbligatoriamente, in possesso della laurea specifica in lingue straniere conseguita in Italia. Il 

certificato di laurea deve indicare le lingue studiate e la relativa durata. La scelta terrà in considerazione 

solo la lingua oggetto della tesi di laurea.  

 

Si precisa che, in considerazione del fatto che il notevole numero di progetti presentati ha richiesto 

tempi più lunghi del previsto per la valutazione delle proposte, in fase di attuazione sarà possibile 

aggiornare la tempistica della realizzazione dei moduli/progetti modificando le date nella parte relativa 

alla s heda i iziale del p ogetto .   
 

Codesta istituzione scolastica è invitata a conservare copia informatizzata della presente nota che è, 

comunque, se p e dispo i ile ella piattafo a fi a zia ia Siste a I fo ativo Fo di SIF   del SIDI 
presente al link https://nuofse.pubblica.istruzione.it/SIF2020-Menu. La Lette a di auto izzazio e   
disponibile dal e ù fu zio i sotto la vo e Fas i olo attuazio e . 

Si i o da he a o lusio e di og i si golo odulo, l’istituzio e s olasti a dovrà procedere alla richiesta 

https://nuofse.pubblica.istruzione.it/SIF2020-Menu
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di rimborso, secondo la tipologia di costo standardizzato applicata, inserendo la certificazione nella 

piattaforma finanziaria (SIF). Il modello è un format precompilato automaticamente dal sistema che calcola 

gli importi riconosciuti sulla base delle effettive presenze degli allievi in rapporto alla durata del modulo. 

L’i se i e to della CERT, pe ta to, app ese ta l’atto fo ale o  il uale l’istituzio e s olasti a hiede 
ufficialmente il rimborso del percorso formativo. La CERT  può contenere la richiesta di rimborso di uno o 

più moduli. La certificazione da parte delle Istituzioni scolastiche è propedeutica al ricevimento di ulteriori 

risorse dopo il 1° acconto. 

 

Al te i e di u o o più oduli i  ui si a ti ola il p ogetto, l’istituzio e s olasti a ha la fa oltà e la 
responsabilità di validare lo stato di avanzamento del progetto e procedere alla creazione della CERT (nel 

siste a SIF , att ave so la fu zio e RICHIESTA CERTIFICAZIONE . Il Siste a i fo ativo al ola, in 

automatico, l’i po to o ispo de te alle attività svolte e riconoscibili per ogni singolo modulo realizzato, 

esita do gli i po ti agg egati ell’a ito del Modello CERT. La e tifi azio e tie e o to delle o e di 
formazione effettivamente erogate da parte delle diverse figure professionali, delle effettive presenze degli 

allievi, e degli eve tuali osti aggiu tivi attivati el/i odulo/i oggetto di e tifi azio e. L’istituzio e 
scolastica non può in alcun modo variare gli importi automatici né decidere di certificare solo una parte di 

attività. 

Non è previsto l’i se i e to del odello di e di o tazio e Mod. REND  ella gestio e a osti 
standard in quanto il pagamento del saldo non dipende da impegni giuridicamente vincolanti ma dal 

i o os i e to dell’attività fo ativa p estata. 
 

Nel rispetto dei regolamenti comunitari, si fa presente che eventuali irregolarità nella gestione del progetto 

comporteranno la sospensione immediata dei finanziamenti e la restituzione da parte dell'Istituto dei fondi 

eventualmente già ricevuti. 

 

Per quanto riguarda le voci di spesa ammissibili, i relativi massimali e la gestione del progetto, si 

rimanda a quanto contenuto nella presente nota, ell’Avviso p ot. AOODGEFID/1953 del 21/02/2017 

Miglioramento delle competenze chiave degli allievi, anche mediante il supporto dello sviluppo delle 

capacità di docenti, formatori e staff  e ella No ativa di ife i e to i  esso o te uta. 

Si richiama, inoltre, la seguente documentazione: 

- nota prot. ADGEFID\ prot. 38115 del 18/12/2017 Chiarimenti e approfondimenti per 

l’attuazio e dei progetti a valere sul FSE ;  

- note prot. AOODGEFID\34815 del 02/08/2017 e nota prot. AOODGEFID\35926 del 21 

settembre 2017 Attività di formazione: chiarimenti sulla selezione degli esperti e relativi 

aspetti di natura fiscale, previdenziale e assistenziale.  

- i ola e AOODGEFID .  del / / , Aggiornamento delle linee guida 

dell’Autorità di Gestio e per l’affida e to dei o tratti pu li i di servizi e for iture di 
importo inferiore alla soglia comunitaria diramate con nota del 13 gennaio 2016, n. 1588   

Eventuali ulteriori aggiornamenti in merito alle procedure di attuazione dei progetti verranno 

o u i ate dall’Auto ità di Gestio e o  la pu li azio e delle Disposizio i e Istruzio i per l’attuazio e dei 
progetti fi a ziati dal PON Per la S uola – Co pete ze e a ie ti per l’appre di e to 4-202 . 

 

4.1 Piano Finanziario a costi unitari standardizzati. (CUS) 

 

La P og a azio e /  ha i t odotto uove fo e di sovve zio i e assiste za o  l’a t.  
pu to  o a  Tabelle standard di costi unitari del Regolamento (UE) N. 1303/2013 e introdotto delle 

Opzioni semplificate in materia di costi  o  l’A t. .  del Regola e to UE  N. / .  

http://www.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/3fbe73d0-4c2d-4495-9f55-7ae897baed01/prot34815_17.pdf
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Nel rispetto di quanto sopra, si comunica che la presente azione sarà gestita nei confronti dei 

beneficiari secondo quanto previsto dal citato art. 67 (tabelle standard di costi unitari) definito con DD 

.  del . .  dell’Auto ità di Gestio e he pe  uesta azio e o ispo de alla tipologia di UCS 
Formazione , o e da Regola e to Delegato UE  /  della Co issio e, del  agosto , 

pubblicato in Gazzetta Ufficiale della Unione Europea L. 298 in data 15/11/2017. 

 

Si precisa, inoltre, che, per i costi standardizzati, assume rilievo l’effettiva ealizzazio e dell’i te ve to 

con il numero di ore previsto per la formazione, o h  le a atte isti he spe ifi he dell’azio e. E’ e essa io 
pe ta to ga a ti e le figu e o ligato ie p eviste e app ovate ell’a ito del p ogetto. L’ava za e to della 

spesa è correlato a quello delle attività didattiche previste per ciascun modulo. Si invitano, pertanto, le 

Istituzioni Scolastiche a dare avvio agli interventi formativi al più presto, predisponendo un calendario che 

igua di l’a o s olasti o ei pe iodi he si ite ga o più oppo tu i pe  gli stude ti. 
Si consiglia di aggiornare il sistema informativo giornalmente onde esercitare una funzione costante 

di o t ollo sull’a da e to del p ogetto. 
Nel ricordare che la presente azione sarà gestita a costi standardizzati, si fornisce un quadro delle aree 

che compongono il piano finanziario: 

 

Attività formativa – comprende i costi relativi alle sole figure professio ali oi volte ell’attività di 
formazione (esperto, tutor). Nello specifico il massimale del costo orario 

o i o p e sivo  di € ,  pe  l’espe to e di € ,  pe  il tuto . 

Come indicato nella nota prot. AOODGEFID\  del / /  Si itie e 

opportuno precisare che i massimali di costo della formazione si applicano in maniera 

u ifo e a tutti i tuto  utilizzati sia i te i he este i all’istituzio e s olasti a . 
 

Attività di gestione – comprende tutte le spese legate alla gestione delle attività formative previste dal 

progetto (materiali didattici, di consumo, noleggio di attrezzature, spese di viaggio e, 

quando necessario, di soggiorno, compensi DS, DSGA, personale ATA ed ogni 

eventuale ulteriore figura che si ritenga necessaria alla realizzazione del progetto, 

pubblicità ecc..). Si ricorda che per ogni ora di assenza il sistema automaticamente 

de u ta dall’a ea gestio ale l’i po to di € , . Sa à, ui di, u a della s uola, o  
pa ti ola e ife i e to al tuto  d’aula, o t olla e la f e uenza degli allievi al fine di 

limitare al massimo le assenze dei corsisti. 

 

Costi aggiuntivi -   comprende costi che la scuola può aver richiesto in fase di presentazione della proposta 

tra quelli previsti per la specifica azione. 

 

4.2  Durata e Validità del Corso di formazione 

Per durata dei percorsi si intende il numero di ore di cui ogni soggetto destinatario (allievo) deve 

usufruire nel rispetto della proposta (numero di ore per modulo) presentata dalla scuola. In proposito si 

precisa che il numero di ore di fruizione previsto per una determinata azione, richiesta dalla istituzione 

scolastica, deve essere garantito senza alcuna possibilità di diminuzione arbitraria della durata per non 

incorrere nella inammissibilità della spesa. Si precisa, pertanto, che se il percorso formativo richiesto è di 90 

ore, lo stesso non può essere suddiviso, per nessuna ragione, in percorsi distinti. 

L’attestato fi ale sarà rilasciato solo ai partecipanti che abbiano frequentato almeno il  75% del 

percorso formativo.  

La funzione pe  il ilas io dell’attestato  p ese te el siste a i fo ativo i  ua to tutte le 
informazioni necessarie per la compilazione dello stesso sono registrate al suo interno. A tal fine si 

raccomanda che le istituzioni scolastiche registrino giornalmente i dati (presenza degli allievi, dell’espe to, 
del tutor e delle altre risorse eventualmente coinvolte) che documentano l’ava za e to del p ogetto.  

Si ricorda che qualora il numero dei partecipanti scenda al di sotto del numero minimo che è di 9 
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allievi per due incontri consecutivi si deve sospendere immediatamente il corso e o u i a lo all’Auto ità 
di Gestione. Al fi e di evita e la hiusu a a ti ipata del o so sa à u a del tuto  d’aula i fo a e 
tempestivamente il Dirigente scolastico del progressivo decremento delle presenze al fine di prendere i 

provvedimenti necessari per evitare la sospensione del corso.  

4.3 Obblighi dei beneficiari in tema di informazione e pubblicità 

 

Per quanto riguarda gli obblighi in tema di informazione si rimanda alle note prot. 

AOODGEFID\11805 del 13/10/2016 e AOODGEFID\3131 del 16/03/2017, entrambe disponibili nel sito dei 

Fondi Strutturali http://www.istruzione.it/pon/ponkit.html#sec_pub. Si ricorda che l’attività di 

informazione e pubblicità è elemento obbligatorio di ogni intervento finanziato con i Fondi Strutturali: è 

espli ita la i hiesta, da pa te dell’UE, di e de e ote le p o edu e seguite e i isultati otte uti o  il 
contributo dei Fondi Strutturali Europei. I beneficiari degli interventi hanno, quindi, delle precise 

responsabilità rispetto alle misure di informazione e pubblicità verso il pubblico e la loro platea scolastica, 

p i a dell’avvio die oduli, garantendo poi trasparenza delle informazioni e visibilità delle attività 

realizzate e gli obiettivi conseguiti. La mancata informazione e pubblicizzazione rende inammissibile il 

finanziamento.  

Per ogni altra indicazione in merito alla realizzazione dei progetti si rimanda alla Normativa di 

riferimento, salvo ulte io i aggio a e ti he ve a o o u i ate dall’Auto ità di Gestio e, alle 

Disposizio i e ist uzio i pe  l’attuazio e delle i iziative ofi a ziate dai Fo di St uttu ali Eu opei  – 

 i  via di pu li azio e , ai a uali ope ativi presenti nel sistema informativo GPU – SIF. 

Tutti i documenti citati sono disponibili nel sito Web di questa Direzione Generale.  

http://www.istruzione.it/pon/ 

 

 

 

 

 

IL DIRIGENTE 

Autorità di Gestione 

F.to* Annamaria Leuzzi 

 

*Fi a autog afa sostituita a ezzo sta pa, ai se si dell’a t. , o a , del D.Lgs . /
 

http://www.istruzione.it/pon/ponkit.html#sec_pub
http://www.istruzione.it/pon/


 

Dettaglio Piani
 
 

Data creazione documento: 06/02/2018 

 

Filtro impostato  

Anno: 2017 

Beneficiario: CNIC80200E 

Avviso: 1953 del 21/02/2017 - FSE - Competenze di base 

 

Denominazione Piano Importo Richiesto Importo Autorizzato Attuale Nota Stato

MOROZZO 48604 44.044,00 44.044,00 Autorizzato
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